Primo. 7

Scena I1L

MARZIA, indi VARO, ¢ TULLO con Se-
guito di Littori, Uffizialis e -Saldau
Romanz.

Quanto infelice egl’ ¢! Da un timor vile
Preoccupato, nel fallace inganno

St torma da fe ftefso il fuo tiranno.
Grazie agli eterni Det,
Che diverfo dal Padre
Ha Segimiro il core,

Avrei ¢’ amarlo, oh Dio, troppo roflore.
72y Che {i allontani ognun, Tullo, e tu vanne
Arminio ad incontrare, = Al voti miel,

- (Twllo parte colle guatdie)
Voi.di Roma arridete, amici Del.
Marzia.
Ma. German.
Var.D1 Roma .
I.a combattuta Pace |
A te domanda un facrificio, Dimmi:
D’ effer vitima fua {arai capace? "
. Che! Ne dubiti forfe ? E cofi 'pOCQ
Adunque mi conofei?

{

Si,




